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I RIFIUTI

PaoloBocchino

Via liberaalla rinascitadello Stir
di Casalduni. Si può considerare
un nuovo inizio per la gestione
provinciale dei rifiuti l’ok dato
ieri dalla Conferenza di servizi
all’Autorizzazione integrata am-
bientale con modifica non so-
stanziale per il progetto di rifun-
zionalizzazione dell’impianto
cardine dell’impiantistica pro-
vinciale. Un nulla osta giunto

non senza l’abituale travaglio
che accompagna la materia or-
mai da tempo. Ai pareri favore-
voli di Regione (soggetto attuato-
re), Provincia e Samte, hanno
fatto da contraltare quelli avver-
si dell’Ente d’Ambito e del Co-
mune di Casalduni. Un rimpallo
di veti incrociati che si è riverbe-
rato anche sul tavolo riunitosi ie-
ri mattina negli uffici cittadini
del settore Ambiente della Re-
gione, in piazzale Gramazio. Ma
la discussione ha portato a una
notevole distensione dei toni
che potrebbe favorire un clima
di rinnovata concordia necessa-
rio per portare a termine l’inter-
vento fondamentale per la ripar-
tenza del ciclo nel Sannio fermo
dal 2018.

IL DIBATTITO
Immutate nel merito le posizio-
ni nettamente contrapposte, an-
ticipate ieri dal «Mattino». L’En-
te d’Ambito non si è spostato di

un centimetro rispetto ai detta-
gliati rilievimessi neri subianco
nella memoria a supporto del
parere contrario: «L’impianto
così come progettato - ha rileva-
to il direttore generale dell’Ato
Massimo Romito - non tiene
conto delle numerose e gravi
problematiche da noi sollevate
nel corso degli anni. Si è sempre
andati avanti a tappe forzate, sal-
vo poi effettuare alcune modifi-
che quando lo si è voluto, ma
non quelle da noi segnalate. Il ri-
sultato è un impianto che, nella
migliore delle ipotesi, riuscirà a
trattare solo la metà dei rifiuti
prodotti nel Sannio, e che invece
accoglierà 10mila tonnellate di
organico e 10mila tonnellate di
ecoballe da altri territori, per ra-
gioni che non si comprendono.
Inoltre si produrranno vecchie
ecoballe anziché il più avanzato
combustibile secondario, e il di-
gestore anaerobico incontrerà
grosse difficoltà operative». Os-

servazioni alle quali i funzionari
regionali Rampone, De Falco e
Luongo hanno ribattuto margi-
nalmente, ponendo in evidenza
principalmente l’assoluta priori-
tà dell’intervento. Senza loStir, e
la connessa realizzazione di un
digestore anaerobico e di una
stazione di trasferenza, non c’è
futuro per il ciclo rifiuti nel San-
nio, oggi tra i più costosimalgra-
do le percentuali di differenziata
da record. Virtuosismo inutile,
almeno sul piano economico,
senza impianti. Di qui la necessi-
tà, evidenziata dalla Regione, di
mettere un punto ai rilievi e pas-
sare alla realizzazione dell’uni-
co progetto possibile: questo.
Realpolitik di cui ha preso atto

lo stesso Ato rifiuti, pur votando
contro. Favorevoli laProvincia e
la Samte, il cui amministratore
Domenico Mauro ha vestito i
panni del mediatore per avvici-
nare le conflittuali posizioni.
Incassata l’Autorizzazione inte-
grata ambientale, lo Stir potrà fi-
nalmente ripartire dalle proprie
ceneri. Fuor di metafora: prima
di procedere all’attuazione del
progetto di rifunzionalizzazio-
ne, occorrerà rimuovere le circa
14mila tonnellate di rifiuti bru-
ciati negli incendi del 2018 e
2019, e da allora mai rimosse. Se
ne occuperà direttamente la Re-
gione, subentrando a Provincia
e Samte nell’Accordo istituzio-
nale siglato a luglio 2022, ormai

impercorribile. Sarà rimodula-
to, tenendo conto anche dell’al-
tra fondamentale circostanza
mutata nel frattempo: la gara
per l’affidamentodella discarica
di Sant’Arcangelo Trimonte è
andata deserta e prima di proce-
dere a un nuovo appalto, occor-
rerà eseguire i lavori dimessa in
sicurezza caldeggiati dalla Pro-
cura. Un iter che appare tutt’al-
tro che repentino. Dalle prime
stime, è verosimile collocare a fi-
ne 2024 il trasferimento dei ri-
fiuti combusti, e nel 2025 la pri-
ma pietra del nuovo Stir. Pur
sempre meglio della paralisi at-
tuale.
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IL TREND

DomenicoZampelli

«Mistero prezzi» a Benevento.
L’Istat consegna ufficialmente
al capoluogo la palma di città
più cara d’Italia, con un’infla-
zione che corre a velocità tripla
rispetto alla media nazionale.
Non certo un incentivo a spen-
dere, investire per aprire un’at-
tività ma anche semplicemente
a restare. La città dell’Arco è al
primo posto sia nella classifica
di tappa (inflazione nello scor-
so mese di dicembre) che in
quella generale (inflazione mi-
surata per tutto il 2023), peral-
tro in diversi ambiti che fanno
«male» alla fragile economia
delle famiglie. Che secondo un
calcolo effettuato dall’Unione
nazionale consumatori, si sono
viste costrette a spendere 1.284
euro in più, il dato più alto in
Campania, con le province con-
finanti che hanno fatto registra-
re incrementi più contenuti:
1.070 euro adAvellino, 895 a Ca-
serta, 879 a Campobasso. Peral-
tro, negli ultimi casi i prezzi
nell’ultimo anno sono addirittu-
radiminuiti.

I DATI
I numeri vanno male innanzi-
tutto fra i generi di prima neces-
sità. Già il raffronto con la me-
dia nazionale è impietoso: l’in-
cremento dei prezzi a Beneven-
to nel 2023 è stato dell’8,7%, in
Italia del 5,9%. Mettendo in fila
le varie province, il risultato di-
venta ancora più triste: per Be-
nevento arriva il primo posto,
in nessuna città i prezzi sono
aumentati così tanto. Guardan-
do inoltre il trend del settore, se
non interverranno fatti nuovi
arriverà ancheunaltro primato
per niente gradito, legato agli al-
colici: l’incremento dei prezzi a

Benevento è stato del 6,4%, a
fronte di una media nazionale
del 3,5%. In unmese, il capoluo-
go sannita è passato dalla posi-
zione 14 alla 6, non un ottimo
presagio.
Altro punto dolente è quello re-
lativo alla ristorazione, che pu-
re viaggia a velocità tripla ri-
spetto alla media nazionale:
11,1%aBenevento, 3,8% in Italia.
Anche qui stride, e tanto, il pa-
ragone con le province confi-

nanti: Campobasso (dove l’in-
cremento dei prezzi è del 2,6%)
è fra le ultime dieci in Italia, Ca-
serta (incremento dello 0,7% è
addirittura penultima). Una dif-
ferenza tanto forte quanto poco
spiegabile.
Ma non finisce qui. Benevento
si riscopre città più cara d’Italia
anche alla voce «Utensili e at-
trezzature per la casa e il giardi-
no», dove l’incremento è del
7,3%, tanto per cambiare valore

triplo della media nazionale.
Ad accompagnare questo pri-
mato c’è anche il dato relativo
al tessile casa, che vede Bene-
vento al settimo posto assoluto.
Sale la classifica nazionale an-
che nel settore delle spese per i
mezzi di trasporto: l’incremen-
to dei prezzi dameccanici, gom-
misti ed elettrauto tocca quota
5,7%, secondo incremento in
Italia a fronte di una media na-
zionale attestata al 2,5%. Ci so-
no poi posizioni di vertice an-
che in altre voci, ma sono quelli
indicati i principali focolai
dell’inflazione a Benevento, sui
quali si rende evidentemente
necessario provare a interveni-
re. Di carovita una città puòmo-
rire.

IL QUADRO
In campo nazionale, i numeri
sono molto diversi: l’Istituto di
statistica riferisce che prosegue
a dicembre la fase di flessione
dell’inflazione, scesaa+0,6%da
+11,6% del dicembre 2022. Nella
media 2023, i prezzi risultano
accresciuti del 5,7%, in netto ral-
lentamento dall’8,1% del 2022,
con Benevento che secondo i
calcoli dell’Unione nazionale
consumatori si attesta al 6,6%.
Tale andamento risente princi-
palmente del venir meno delle
tensioni sui prezzi dei beni
energetici (+1,2%, da +50,9% del
2022).

IL RIFERIMENTO
A livello nazionale i prezzi nel
comparto alimentare evidenzia-
no invece un’accelerazione del-
la crescita media annua, nono-
stante l’attenuazione della loro
dinamica tendenziale durante
la seconda metà dell’anno. Nel
2023, l’impatto dell’inflazione è
stato più forte sulle famiglie,
con minore capacità di spesa
(+6,5%) mentre per quelle con
maggiore capacità di spesa si è
fermatoa+5,7%.
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LA CONFERENZA DI SERVIZI
HA CONCESSO L’OK
ALL’AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE
PER IL PROGETTO
DI RIFUNZIONALIZZAZIONE

PREOCCUPA IL QUADRO
DELINEATO DALL’ISTAT
CHE CONSEGNA
AL CAPOLUOGO
LA «MAGLIA NERA»
ANCHE IN REGIONE

SARÀ NECESSARIO
PROVARE
A CAMBIARE ROTTA
PER SALVAGUARDARE
LA GIÀ «FRAGILE»
ECONOMIA LOCALE

`Le famiglie hanno speso 1.284 euro in più
Alimentari, prezzi incrementati dell’8,7%

`Costi «triplicati» anche nella ristorazione
Spese al rialzo per i mezzi di trasporto

Stir, via libera alla rinascita
confronto dai toni distesi
per far ripartire il ciclo

Benevento la città
più cara d’Italia:
l’incubo inflazione

La provincia, gli scenari
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LA PROVINCIA

MariannaD’Alessio

Ameno di cambiamenti dell’ul-
tima ora, alle prossime elezioni
amministrative per i sindaci dei
comuni fino ai 5mila abitanti
non ci saranno limiti di manda-
to. È quanto previsto dal decre-
to legge discusso ieri in Consi-
glio dei ministri, che da un lato
aprirà alla possibilità per i sin-
daci dei comuni con più di 5mi-
la abitanti e fino a 15mila di can-
didarsi per tremandati consecu-
tivi.Dall’altro, il provvedimento
modificando l’articolo 51 del te-
sto unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, elimine-
rà i limiti ora di 3 mandati con-
secutivi per i primi cittadini dei
comuni fino ai 5mila abitanti.
Guardando al Sannio, alle pros-
sime amministrative, previste
per l’8 e il 9 giugno, dei 25 comu-
ni al voto esclusi Apice e San
Giorgio del Sannio, 23 sono i co-
muni che presentano una popo-
lazione fino ai 5mila abitanti:
Amorosi, Baselice, Casalduni,
Cautano, Circello, Colle Sannita,
CusanoMutri, Durazzano, Faic-
chio, Forchia, FragnetoMonfor-
te, Melizzano, Moiano, Monte-
falcone di Val Fortore, Pannara-
no, Paolisi, Paupisi, Pietraroja,
Puglianello, San Lorenzello,
Sant’Arcangelo Trimonte e Toc-

co Caudio. Uno dei primi cittadi-
ni del comprenosorio che avreb-
be potuto beneficiare della mo-
difica normativa è Alessandro
Crisci, fascia tricolore del comu-
ne di Durazzano, che si appre-
sta a chiudere il terzo mandato
consecutivo da sindaco. Eletto
per la prima volta l’8 giugno del
2009, Crisci però aveva già deci-
so di interrompere la propria
esperienza amministrativa:
«Nonmi ricandido per il quarto
mandato ma trovo che con la
lentezza burocratica con cui i
sindaci si devono confrontare,
l’eliminazione dei limiti diman-
dato sia giusta. È necessario ga-

rantire la continuità ammini-
strativa». Anche il presidente
della Provincia e sindaco di
Faicchio Nino Lombardi, pron-
to a candidarsi «nella piena con-
divisone di intenti nella mia co-
munità» è dello stesso avviso:
«Condivido l’eliminazione del li-
mite di mandato - commenta -
perché a scegliere chi deve am-
ministrare un paese sono sem-
pre i cittadini, con lo strumento
del voto. Poimi chiedoperché la
possibilità di essere rieletti a ol-
tranza a livello nazionale sia eti-
co, e mi riferisco ad esempio ai
deputati e ai senatori, a livello
locale no». Sulla stessa lunghez-

za d’onda anche il sindaco di
Pietraroja Angelo Pietro Torril-
lo che pur essendo ancora «in
fase di valutazione per una
eventuale ricandidatura» fa
emergere come «nei piccoli co-
muni come il mio sia sempre
più difficile trovare candidati.
Ho sempre considerato il limite
al numerodeimandati unacosa
antidemocratica». Per Pasquale
Iacovella sindaco di Casalduni
in procinto di candidarsi per il
terzomandato, è importante da-
re agli amministratori la possi-
bilità di attuare il programma:
«Nei miei dieci anni di ammini-
strazione - rileva - ho dovuto af-

frontare solo emergenze, dal Co-
vid all’alluvione passando per il
dissesto. Quindi qualche man-
dato più permette di completa-
re il programma. Sono anche
convinto però che gli stimoli sia-
no importanti, quindi nonman-
dati illimitatima il tempogiusto
per poter portare a compimen-
to il programma». Francesco
Rubano deputato e sindaco di
Puglianello commenta: «Riten-
go che nelle piccole comunità la
continuità d’azione amministra-
tiva sia un bene, sempre che le
urne confermino il proseguo
dell’azione della sindacatura.
La riforma non sottrae la possi-

bilità ad ogni comunità dimodi-
ficare la propria amministrazio-
ne se non soddisfatta dell’opera-
to, ma è evidente la volontà di
non sottoporre ad un vincolo
temporale le buone amministra-
zioni. Parliamo di piccoli centri
dove non è neppure semplice ri-
trovare persone che con abnega-
zione si dedichino alla cura del-
la cosa pubblica». Tra i sindaci
che rinunceranno alla possibili-
tà di candidasi per un quarto
mandato, c’è Rossano Insogna
sindaco Melizzano che esclude
categoricamente la possibilità
di correreper la riconferma.
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TELESE TERME

MichelePalmieri

Con pubblicazione all’albo pre-
torio del municipio l’esecutivo
guidato dal sindaco Giovanni
Caporaso ha diffuso il bando
pubblico per l’affidamento in
concessione ai privati dei campi
da tennis del parcodelle antiche
terme Jacobelli. Una questione
particolarmente spinosa, dopo
il completamento dei lavori e la
riapertura al pubblico dell’im-
pianto nelle ultime settimane,
cheha alimentato, a più riprese,
il dibattito tra maggioranza e
opposizione. Il termine per la
presentazione delle offerte è fis-
sato al 29 gennaiomentre l’aper-
tura delle buste è programmata

per il 12 febbraio. L’aggiudica-
zione avverrà mediante il crite-
rio dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa sulla base del
miglior rapporto qualità prez-
zo. Il valore economico della
concessione è stato stimato in
circa 200 mila euro ma il cano-
ne annuo, il prezzo a base di ga-
ra, partirà da 4.136 euro «al fine
di consentire il raggiungimento
dell’equilibrio economico-finan-
ziario della gestione» così come
si legge sul disciplinare di gara.
Nelle more e per il tempo stret-
tamente necessario all’espleta-
mento e alla conclusione della
procedura di evidenza pubblica
la gestione sarà tenuta diretta-
mente dall’ente, come ribadito
in una delibera di giunta firma-
ta neimesi scorsi dalla fascia tri-
colore, coinvolgendo i volontari

del servizio civile e con tariffe
determinate dall’ente di viale
Minieri.
La concessione ai privati avrà
una durata massima di 5 anni,
salvo eventuali rinnovi o proro-
ghe. L’impianto dovrà rimanere
aperto per almeno 12mesi com-
patibilmente con le condizioni
meteorologiche e per un mini-
mo di 8 ore giornaliere ben sud-
divise tramattino, pomeriggio e
sera. Il gestore dovrà avere cura
della struttura garantendone
l’utilizzo da parte della generali-
tà dei cittadini, nonché, per
quanto possibile da parte di al-
tre società ed associazioni spor-
tive, con divieto di favorire o im-
pedire discrezionalmente l’ac-
cesso al pubblico se non per gra-
vi emotivate ragioni. Il comples-
so sportivo dovrà ospitaremani-

festazioni agonistiche e amato-
riali compresa la scuola tennis.
Il Comune potrà, nel corso
dell’anno, utilizzare in via esclu-
siva la struttura per un minimo
di6 giornate.
L’iniziativa di ammodernamen-
to del circolo era partita negli
anni della consiliatura guidata
da Pasquale Carofano e prose-
guita, a partire dal 2020, dall’at-
tuale amministrazione. Una
progettualità travagliata, finan-
ziata grazie al Credito sportivo
per circa 150 mila euro, che ha
subito nel corso nel tempo di-
verse battute di arresto legate
soprattutto all’affidamento
dell’appalto.
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AMOROSI

Pubblicata sul sito del Comune
l’approvazione da parte della
giunta di Amorosi retta dal sin-
daco Carmine Cacchillo, del pro-
getto di fattibilità tecnica ed eco-
nomicadei lavori di costruzione
di dieci nuovi loculi e alcuni in-
terventi dimanutenzione straor-
dinaria dei vecchi loculi del ci-
mitero comunale (in foto). Lavo-
ri, questi, finanziati dalla presi-
denza del Consiglio dei Ministri
per un importo totale di
28.452,50 euro - a valere sul Fon-
do per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2014-20 - co-
me previsto dalla legge 160/2019
che ha l’obiettivo di incentivare
gli investimenti in infrastruttu-
re sociali. Infatti, per gli anni dal
2020 al 2023, è assegnato ai Co-
muni situati nel territori delle
Regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia un contri-
butopari a 75milioni di euro.
Un investimento per il Comune
di Amorosi anche in termini di
decoro edignità per i defunti e le
loro famiglie. Già nei mesi scor-
si il primo cittadino aveva assi-
curato che questi però non sa-
rebbero stati gli unici interventi

sull’area. «Siamo contenti - ave-
va dichiarato il sindaco Carmi-
ne Cacchillo - di aver ottenuto
questo finanziamento e così in-
tervenire sull’area cimiteriale
che necessita di alcuni interven-
ti, avendo anche la possibilità di
costruire dieci nuovi loculi. A
questo intervento tampone, se-
guirà un restyling completo e
massiccio di tutto il Cimitero Co-
munalegrazie ai fondi di ristoro
per l’elettrodotto di Terna che
sarà costruito per servire l’Alta
Capacità Napoli-Bari. Di circa 1
milione di euro, 300mila servi-
ranno proprio per il Cimitero
che cambierà volto dando così
dignità e decoro. Intanto, ora,
non ci resta che attendere l’av-
viodei lavori».

m.p.
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SAN GIORGIO DEL SANNIO

AchilleMottola

Franco Cuomo scrive, da candi-
dato sindaco, agli elettori e spie-
ga «la differenza sostanziale tra
duemodi di intendere e di vede-
re una presenza e una responsa-
bilità politica», ovvero il signifi-
cato della sua candidatura e
quella dei suoi possibili avversa-
ri. «La mia - annota Cuomo - è
una candidatura che nasce fuori
dal forcipe della partitocrazia
(pur essendo un uomo di destra
sociale iscritto a Fdi); lamia can-
didatura è appannaggio del ter-
ritorio e la mia concezione della
politica è quella dei doveri, della
giustizia e della socialità».
«Ritengo, a differenza di altri, -
aggiunge - di aver dimostrato in
tutta la mia vita che esista un al-
tro modo di fare politica: quello
scevro da ogni vanità ed avidità.
Sono più chemai convinto che il
nostro paese, dopo le tante con-
flittualità passate e recenti, ab-
bia bisogno di pacificazione e di
temperanzanonchédi convinta,
quanto assoluta riservatezzanel
trattare le esigenze e i problemi
di ogni cittadino». L’esponente
della destra sociale rimarca co-
me in tutta la sua lungamilitan-

za abbia «imparato che la vera
politica è quella che sa perdona-
re senza mai fare distinzioni tra
cittadinidi destra, di sinistra edi
centro. Le persone perbene stan-
no dappertutto. Nessuno ha la
verità infusa. Questa l’essenza
della vera democrazia». Per Cuo-
mo «non ha più senso parlare
delle responsabilità del passato;
la gente è stanca di queste lita-
nie, chiede con equilibrio,mode-
razionee realismonei contenuti
e nelle proposte». Ecco i motivi
per rimarcare, secondo Cuomo,
una differenza di forma e di so-
stanza: «Questo il mio solo uni-
co patrimonio personale. Altro
nonhodaoffrire. Basterà contro
i giganti della partitocrazia? Al
popolo il libero giudizio e la de-
mocraticadecisione».
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SANT’ANGELO A CUPOLO

MichelangeloDeNigris

Giorni davvero contati e il
campo polivalente di località
Perrillo sarà una bella realtà
al servizio di tutta la comuni-
tà. Infatti con una determina
del responsabile del settore
tecnico del Comune Nicola
Maioli, si è deciso di affidare
all’architettoVincenzoDe Bel-
lis di San Nicola Manfredi i
servizi di ingegneria, di archi-
tettura, di progettazione, dire-
zione lavori, coordinamento
della sicurezza e contabilità
dell’intervento dimanutenzio-
ne del campo polivalente di
Perrillo.
L’importo stabilito tra le parti
per l’esecuzionedel progetto è
stato fissato in 2.906 euro (ol-
tre ai diritti di cassa). L’affida-
mento è stato deciso dall’am-
ministrazione comunale in
quanto l’offerta presentata da
De Bellis è risultata adeguata
alle finalità perseguite, e l’ope-
ratore economico risulta in
possesso di documentate
esperienze pregresse idonee
all’esecuzione delle prestazio-
ni. Nella stessa determina si,
afferma anche che la decisio-

ne di affidare ad un «esterno»
l’incarico deriva dal fatto che
il personale tecnico interno at-
tualmente non può essere di-
stolto dalle molte attività in
corso e dalle funzioni d’istitu-
to. Quindi non è in grado di
svolgere compiutamente ogni
attività di progettazione e di
direzione lavori o altre attività
ad esse connesse, inoltre trat-
tasi di lavori che richiedono
particolari competenze pro-
fessionali non presenti nell’or-
ganico del Comune». Come
spiega il vice sindaco ed asses-
sore all’urbanistica Antonio
Tornusciolo, una volta porta-
ta a termine questa fase si po-
trà affidare l’incarico dei lavo-
ri il cui importo dovrebbe ag-
girarsi sui 40mila euro.
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Perrillo, ultimi ritocchi
al campo polivalente

Campi da tennis, c’è il bando per gestirli:
canone light e accesso garantito a tutti

SONO 23 I CENTRI
CHE PRESENTANO
UNA POPOLAZIONE
RIDOTTA, TRA QUESTI
BASELICE, AMOROSI,
CASALDUNI E CIRCELLO

CANDIDATURE ENTRO
IL 29 GENNAIO,
LA CONCESSIONE
DURERÀ 5 ANNI
SALVO EVENTUALI
RINNOVI O PROROGHE

Cimitero, ok al progetto:
nuovi loculi e restyling

Doveri, giustizia, socialità:
Cuomo illustra la linea

Sindaci del Sannio,
coro di «sì» per lo stop
ai limiti di mandato
`Per i Comuni sotto i 5mila abitanti si va verso l’abolizione
dei paletti che impediscono ai primi cittadini la ricandidatura
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LOSCENARIO

ROMA Chi arriva tardi paga. È una
regola semplice quella che il go-
verno Meloni è pronto a inserire
in un decreto sul Pnrr entro fine
gennaio. Ma contiene in sé una
piccola grande rivoluzione. Una
clausola di responsabilità. Comu-
ni, pubbliche amministrazioni,
aziende: tutti i soggetti attuatori
delRecovery italianochenonmet-
teranno a terra i fondi Ue entro la
scadenza prevista, giugno 2026,
dovranno pagare di tasca loro le
opere insospeso. Ildecretoèalle li-
mature finali, blindatoenellema-
ni di Raffaele Fitto, ilministro agli
Affari europei che ieri ha presie-
duto la cabinadi regia sul Pnrr in-
sieme alla premier Giorgia Melo-
ni.L’occasionediuncheck-updel-
lo stato di avanzamento del piano
con i ministri competenti e i Co-
muni così come sul lavoro per la
sesta e la settima rata, rispettiva-
mente da 9,1 e 19,6 miliardi di eu-
ro.

LARIUNIONE
Ma la riunione nella Sala verde di
Palazzo Chigi è anche servita alla
premierperrivendicaregliobietti-
vicentratinell’annopassato:«Il la-
vorodi squadra che siamoriusciti
a costruire in questi mesi ci ha
consentito di chiudere il 2023 con
un bilancio estremamente positi-
vo» ha dettoMeloni, «il 2024 è un
annodecisivoedènecessarioassi-
curare ilmassimopresidiodell’at-
tuazionedi tutte lemisureconcor-
date per il raggiungimento degli
obiettivi previsti, anche in vista
della presentazione della sesta e
della settima richiesta di paga-
mento». Mentre Fitto ha lanciato
unmonito agli amministratori lo-
cali rappresentati dall’Anci e
dall’Upi, l’unione delle province:
«Ognunosi assuma le sue respon-
sabilità».
Equi si tornaalla clausola inse-

ritaneldecreto inarrivo.Nonèun
fulmineaciel sereno,perché ilmi-
nistroplenipotenziario inUe lodi-
ce da tempo a sindaci e ammini-
stratori.L’ultimavoltaametàotto-
bre,quando incabinadi regiaave-
va preannunciato uno «specifico
provvedimento normativo» per
mettereinmora iritardataricroni-
ci del Pnrr: «In caso di mancato
raggiungimento dell’obiettivo, i
soggettiattuatori sarannochiama-
tia concorrerealpagamentodella
sanzione e ad assicurare il finan-
ziamento degli interventi ritenuti
inammissibili». Tradotto: chi fra

dueanninonavrà fatto i compiti
a casa, quando calerà il sipario
del piano di ripresa e la Commis-
sione europea richiederà indie-
tro i fondi non spesi, dovrà trova-
re da solo le risorse per riparare
al danno. Pagando le multe, così
come le opere inserite nel piano
- strade, ponti, viadotti, auto elet-
triche o a idrogeno - ritenute ina-

datte e dunque bocciate dai tec-
nici di Bruxelles. Ora i tempi per
la stretta sonomaturi. E il gover-
nomette lemani avanti.Damesi
Fitto confida ai suoi più stretti
collaboratori una convinzione.
Quando lamusica si fermerà e il
tempo per impegnare i finanzia-
menti europei sarà finito, né lui
né la premier intendono fare da

capri espiatori. Con lanuovaclau-
sola così non sarà. Tutti avvisati: i
ministri che traccheggiano sulla
tabelladimarcia, i sindaci cherin-
vianooritardanolegare, legrandi
aziende, pubbliche e non, a cui è
appaltataunafettaimportantedei
miliardi europei per la ripresa. La
speranza, spiegano da Palazzo
Chigi,èdi imprimereunasvoltaal-
la fasepiù critica del piano: la spe-
sa dei fondi europei. Un nodo spi-
noso, a leggere le ultime stime
dell’Ufficioparlamentaredibilan-
cio: solo il 7,4% dei fondi previsti
per il 2023 è stato speso. Il dato è
preoccupante. Tanto più perché è
nelmondodellaSanità, sottolinea-
no i tecnici del Senato, che si regi-
strano «i ritardi di spesa più signi-
ficativi».
SultavolodellariunioneaChigi

ieri è poi finito un altro dossier
scottante. E cioè il destinodei pro-
getti Pnrr degli enti locali - perife-
rie, viabilità, dissesto idrogeologi-
co - che sono stati espunti in sede
di revisione del piano prima
dell’estate. È questo un pomo del-
ladiscordiatragovernoeComuni,
irritati per l’incertezza che grava
sulle gare avviate, comeha rimar-
cato ieri il presidente dell’Anci e
sindacodiBariAntonioDecaro.

ILNODODEICOMUNI
Fitto però assicura: i progetti non
resteranno scoperti. Dei dieci mi-
liardi di lavori dei Comuni rimasti
congelati una parte sarà finanzia-
ta attraverso il nuovodecreto (cir-
ca6miliardi).Un’altrafettainvece
-è il casodei “Pianiurbani integra-
ti”da1,6miliardidieuro - saràrifi-
nanziataattraverso il “Fondocom-
plementare”, il “braccio” italiano
del Pnrr. Le coperture non man-
cheranno, è insomma la promes-
sa del governo. E l’abolizione
dell’abusodi ufficio con il via libe-
ra alDdlNordio sulla giustiziado-
vrebbe far sparire una volta per
tutte, nell’intenzione dei propo-
nenti, la famosa «paura della fir-
ma» dei sindaci. Che d’ora in poi
avranno più spazio di manovra,
ma anche più responsabilità gra-
zie alla clausola sui ritardi del Re-
coveryitaliano.Chisbagliapaga.

FrancescoBechis
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I FINANZIAMENTI

ENERGETICI

LA RIMODULAZIONE

DEL PIANO
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Con il prossimo decreto
sul Pnrr il governo
introdurrà un giro di vite
sui tempi della spesa con
una clausola ad hoc: i
soggetti attuatori in
ritardo, dai Comuni ai
ministeri, pagheranno le
opere in sospeso

LA STRETTA

SUI TEMPI

2

`A Palazzo Chigi riunione con il premier
Fitto: «Ora assumersi le responsabilità»

`La stretta con un decreto presto in Cdm:
sanzioni anche per Pa e aziende in ritardo

La revisione del Recovery
è servita anche a spostare
alcuni dei progetti nel
“Repower Eu”, il “Pnrr
verde” . Per l’Italia
ammonta a 11,2 miliardi
di euro e prevede fondi
per le rinnovabili e la
transizione ecologica

LE RIFORME

ROMA Un doppio sprint per il treno
delleriforme,esultanodallamaggio-
ranza; un uno-due che «smantella»
laCarta,annuncianobattaglia leop-
posizioni. Si giocano tutte inSenato,
e pressoché in contemporanea, le
duepartitechiaveperLegaeFratelli
d’Italia, l’Autonomia differenziata e
ilpremierato.Sulprimofronte,ilddl
targato Roberto Calderoli ieri è ap-
prodato nell’Aula di PalazzoMada-
ma per l’inizio della discussione ge-
nerale. Oggi si passerà al voto degli
emendamenti,domani–oalpiùtar-
di martedì – il sì finale dei senatori,
con il testo-bandiera del Carroccio
prontoapassareall’esamediMonte-
citorio per diventare legge. Nono-
stante le proteste di sindacati, asso-
ciazioni e soprattutto di decine di
sindacieamministratoridelMezzo-
giorno,cheierisisonoriuniti inmol-
te piazze (compreso il Pantheon, a
Roma, dove è andata in scena la
stretta di mano tra Giuseppe Conte
edEllySchlein)percontestareilddl.
Atenerebanco,nelpomeriggio,è

anche il nodo degli emendamenti.
FdIneripresentadue (già arrivati in
commissione, poi riformulati), tesi
entrambi a «mettere in sicurezza
l’unitànazionale». Il primo, aprima
firmadiAndreaDePriamo, fasì che
i fondipercoprireglieventualimag-
giori oneri legati all’attuazione dei

Livelli essenziali delle prestazioni
sianoaumentati ancheper leRegio-
ni che non chiedono l’autonomia.
L’altro,promossodaMarcoLisei, ri-
guarda le pre-intese con le regioni
sulle varie materie: salve purché
nonci siano «disparità» tra i territo-
ri. Modifiche su cui si mostra cauto
il forzista Maurizio Gasparri: «Gli
emendamenti di FdI? Vedremo».
Quelcheconta,pergli azzurri, è che
i Lep siano finanziati, «per evitare
che ci siano Regioni di serie A e B.
ForzaItalia–chiosaGasparri–è im-
pegnataagarantireilSud».Allafine,
a dare il via libera è il titolare degli
Affari regionali Calderoli, che dà il
semaforo verde del governo: «Pare-
refavorevole».

LA MANO TESA
L’altro dossier caldo è «la madre di
tutte le battaglie» per FdI, come l’ha
definita Giorgia Meloni: la riforma
costituzionale per eleggere diretta-
mente il premier. E così facendo
mettere fine ai «ribaltoni» in Parla-
mento. I tempi, inquestocaso, sian-
nunciano più lunghi. Un po’ perché
percambiare laCartaservonoalme-
noquattropassaggi traCameraeSe-

nato (più eventuale referendum).
Un po’ perché, in commissione Af-
fari costituzionali a Palazzo Mada-
ma,ierisieranoiscrittiaparlarepiù
di trenta parlamentari, tra cui nove
esponenti del Pd e otto dei Cinque-
stelle. Tentativi dimandarla in lun-
go,diconodallepartideimeloniani,
che non incepperanno la roadmap

già tracciata: emendamenti entro il
29gennaio (quellidellamaggioran-
za saranno tutti concordati tra FdI,
LegaeFI),approdoinAulanelleset-
timanesuccessive, sì inprimalettu-
raancheaMontecitorioentro leEu-
ropee. Il governo, in ogni caso, non
ha rinunciato a cercare la sponda
delle opposizioni, almeno su qual-

chepunto (anchese l’ipotesididrib-
blare in questomodo il referendum
confermativodi fattoègiàtramonta-
ta).«Ognunodeverinunciareaqual-
cosa–èl’appellodellaministradelle
Riforme Elisabetta Casellati – Noi
abbiamo rinunciato a molto con
l’elezione diretta del presidente del-
laRepubblica,aspettodicapireaco-
sa l’opposizione è disponibile a ri-
nunciare». E «voglio credere – ag-
giunge – che le barriere possano ca-
dere. È l’unicomododi costruire un
progettoinsieme».
Unamano tesache, almenoper il

momento, Pd e Cinquestelle non
hannointenzionedistringere.Men-
treAzione, per bocca diMariastella
Gelmini, si è detta favorevole a una
soluzionesulmodellotedesco.Epur
criticando diversi punti della rifor-

ma, in ambienti di maggioranza la
suaèstatalettacomeunapotenziale
aperturasucuilavorare.

VIA IL PREMIO
A cominciare dal dito puntato con-
tro il premiodimaggioranza al 55%
da inserire in Costituzione: una so-
glia che, conferma il meloniano Al-
bertoBalboni, paredestinata aesse-
re espunta dalla riforma e finire in
una modifica della legge elettorale.
Gli altri nodi su cui si ragiona (e su
cuicisipreparaametteremanocon
emendamenti di maggioranza, che
dovrebbero essere «al massimo»
5-6) sono la fiducia delle Camere al
premier eletto, che potrebbe diven-
tare implicita, la questione del se-
condo premier con più poteri del
primo, il limiteaimandatiperPalaz-
zo Chigi. L’idea che prende corpo
nellamaggioranzaèquelladicapire
se, confrontandosi nel merito dei
singoli aspetti, si possa trovare una
reale disponibilità delle opposizioni
amigliorare il testodelddlCasellati.
Disponibilità che, per ora, non si ve-
de. «Questo – attacca Schlein dal
Pantheon – è un governo antimeri-
dionalista, lo dimostra una riforma
chespacca ilPaese».E le riforme,af-
fonda, sono «un becero baratto tra
FdI e Lega» che «va nella direzione
di smantellare l’ordinamento italia-
no».

AndreaBulleri
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LE TAPPE

I fondi europei

La scorsa primavera il
governo ha concordato
con la Commissione Ue la
revisione del Pnrr. A
ottobre il via libera: ora il
Recovery italiano
ammonta a 194,4 miliardi
di euro: di questi 122,6
sono prestiti e 71,8
sovvenzioni

Autonomia, il nodo emendamenti
Appello alle opposizioni sul premierato

LE MODIFICHE DI FDI
AL DDL CALDEROLI:
«TUTELATA L’UNITÀ
NAZIONALE»
CASELLATI A PD E M5S:
RINUNCINO A QUALCOSA

«Èemersoun
disorientamento tra i
giovanidelnostro tempo,
lagenerazioneZèvista
comeinerte, estraniata
dallarealtà.
Sinceramentenonsoda
dovepossonouscire
questevalutazioni così
sbagliate, sullenuove
generazioni.
Personalmentepenso,
trovandoneconferme,
chequestagenerazione
siaunmotivodi speranza
per ilnostroPaese».
Queste leparoledel
Presidentedella
RepubblicaSergio
Mattarella invisitaa
Vercelli inoccasione
dell’inaugurazione
dell’annoaccademico
dell’universitàdel
Piemonteorientale. Poi,
ilmonitodelPresidentea
fareattenzione,perché
spesso ildisorientamento
deigiovaniè
responsabilitàdegli adulti

LA RIVENDICAZIONE
DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO:
«NEL 2024 UN
GRANDE LAVORO
DI SQUADRA»

IL GOVERNO RASSICURA
I COMUNI: IN ARRIVO
DIECI MILIARDI
DI COPERTURE PER
I PROGETTI LOCALI
DEFINANZIATI

1

Pnrr, avviso ai sindaci:
chi non realizza i lavori
deve rimborsare la Ue

Il ministro per le Riforme Maria Elisabetta Casellati

Mattarella:
«Giovani speranza
del nostro Paese»

Vercelli Il capo dello Stato inaugura l’anno accademico
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IL RAPPORTO

MarcoEsposito

Ammalarsi al Sud e curarsi al
Nord. Dopo la pausa del 2020,
quando la pandemia da Corona-
virus ha bloccato gli italiani in
casa, è ripreso il flusso della mi-
grazione sanitaria. Fatta dimala-
ti, sofferenze, speranze, ma che
porta con sé anche un fiume di
denaro tornato al di sopra dei 4
miliardi di euro e che in larga
parte dalle casse delle regioni
meridionali (tutte in passivo
tranne ilMolise) va verso il Nord
e in particolare a beneficio di
Emilia Romagna, Lombardia e
Veneto. Posti dove la presa in cu-
ra degli ammalati meridionali,
compreso l’indotto per trasferi-
menti, alloggi, ristorazione, è
unavera e propria industria.

I SALDI
Il report di Gimbe, che analizza i
flussi per la migrazione sanita-
ria del 2021, arriva in un giorno
scelto di proposito per farlo coin-
cidere con l’avvio nell’aula del
Senato del disegno di legge
sull’autonomia differenziata, la
quale tra le 23 materie coinvolte
comprende la sanità, peraltro
già in larga parte affidata alle Re-
gioni con gli effetti sui territori
evidenziati proprio dai saldi sul-
le cure effettuate in regioni diver-
sedaquella di residenza.
La mobilità sanitaria del 2021

vale in tutto 4,25miliardi, in net-
to rialzo rispetto ai 3,33 miliardi
del 2020 ma sotto il picco di 4,6
miliardi del triennio 2016-17-18.
Sarebbe errato però sostenere
che sono 4 miliardi di euro che
dal Sud vanno al Nord perché la
mobilità sanitaria può essere di
quattro tipologie di cui solo l’ulti-
ma davvero patologica. La pri-
ma è quella tipica delle aree di
confine, cioè di chi vive ai limiti
della propria regione e può tro-
vare più conveniente o vicino
per una specifica prestazione
servirsi di una struttura esterna
a quelle regionali. La seconda ti-
pologia è tipica di chi si sposta
per turismo, studio o lavoro e

quindi ha una occasionale neces-
sità di cura in un luogo diverso
dalla propria residenza. C’è poi
un terzo tipo di mobilità, legato
ad alcune eccellenze sanitarie le
quali quindi attraggono pazienti
permalattie rare o patologie par-
ticolarmente delicate. Per fare
unesempionelMezzogiorno, c’è
il Neuromed di Pozzilli, in pro-
vincia di Isernia, struttura priva-
ta che quasi da sola riesce a por-
tare in attivo la Regione Molise,
grazie ad arrivi in larga parte dal-
la Campania. Mentre le prime

tre tipologie dimobilità sono ine-
vitabili e in un sistema equilibra-
to porterebbero saldi tra mobili-
tà attiva e passiva intorno allo ze-
ro, il quarto e ultimo tipo di mo-
bilità è quella che evidenzia i veri
e propri squilibri territoriali ed è
rappresentata da persone che
trovano inadeguata l’offerta sa-
nitaria della Regione nella quale
vivono e quindi vanno a curarsi
in strutture sanitarie pubbliche
oppure private convenzionate
del Nord. Il suo valore è di unmi-
liardodi euro.

IL DETTAGLIO
La Campania, entrando nel det-
taglio, ha una mobilità sanitaria
in ingresso (frutto cioè degli arri-
vi di pazienti per comodità geo-
grafica, per presenza occasiona-
le o perché cercano strutture ec-
cellenti) che nel 2021 ha portato
nelle casse regionali oltre 170mi-
lioni di euro pari al 4,4% del tota-
le della mobilità. Si può stimare
che una somma equivalente sia
necessaria per curare i residenti
campani che per analoghemoti-
vazioni si facciano curare in al-

tre regioni. È quindi il saldo com-
plessivo, se diverso da zero, che
evidenzia la debolezza della rete
sanitaria pubblica in Campania
e in molte altre regioni meridio-
nali. Infatti i maggiori deficit so-
no, secondo i conteggi di Gimbe
su fonti pubbliche, quelli di Cala-
bria (-252 milioni), Campania
(-221milioni) e Sicilia (-177milio-
ni). Mentre a beneficiare delle
entrate più rilevanti sono Emilia
Romagna, con un saldo positivo
di 442 milioni, seguita da Lom-
bardia (271 milioni) e Veneto
(228milioni).
Il saldo, è il caso di ricordare,

si riferisce ai soli trasferimenti
monetari tra regioni in passivo e
regioni in attivo, quindi alla spe-
sa sanitaria in senso stretto e
non all’indotto ganerato dalle
migrazioni sanitarie.
In un quadro quindi già pro-

fondamente differenziato per
qualità dell’offerta, la fondazio-
ne Gimbe ribadisce la richiesta
che la tutela della salute «venga
espunta dalle materie su cui le
Regioni possono chiedere mag-
giori autonomie». Se ciò non av-
verrà, sottolinea il presidente
della fondazione Nino Cartabel-
lotta, «in sanità si legittimerà
normativamente il divario
Nord-Sud, amplificando le inac-
cettabili diseguaglianze nell’esi-
gibilità del diritto costituzionale
alla tutela della salute».
Dalla fotografia della migra-

zione sanitaria nel 2021 emerge
che Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto raccolgono il 93,3%
del saldo attivo, cioè l’attrazione
di pazienti provenienti da altre
Regioni, mentre il 76,9% del sal-
do passivo (lamigrazione dei pa-
zienti dalla regionedi residenza)
si concentra in Calabria, Campa-
nia, Sicilia, Lazio, Puglia e
Abruzzo. «Le nostre analisi - os-
serva Cartabellotta - dimostrano
che i flussi economici della mo-
bilità sanitaria scorrono preva-
lentemente da Sud a Nord, in
particolare verso le Regioni che
hanno già sottoscritto i pre-ac-
cordi con il governo per la richie-
sta dimaggiori autonomie. E che
oltre lametà del valore delle pre-
stazioni di ricovero e specialisti-
ca ambulatoriale vengono eroga-
te dal privato accreditato, ulte-
riore segnale d’indebolimento
della sanità pubblica». In parti-
colare le Regioni dove la sanità
privata eroga oltre il 60% del va-
lore totale della mobilità attiva
sono Molise (90,5%), Puglia
(73,1%), Lombardia (71,2%) e La-
zio (64,1%).

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL FOCUS

L’obiettivo di copertura al 33%
pergli asili nido èvicino: siamo
al 28%. Lo rileva l’ultima anali-
si di Openpolis realizzata su da-
ti Istat in collaborazione con la
Fondazione con il Sud (Coni-
bambini). È una buona notizia
ma che, come spesso accade,
nenascondeben trenegative.
La prima è sui tempi: il tar-

get definito nel 2002 dall’Unio-
ne europea del 33% di posti di-
sponibili rispetto alla popola-
zione con meno di tre anni an-
dava raggiunto entro il 2010,
pertanto siamo comunque in
ritardo. Anzi l’obiettivo comu-
nitario nel frattempo (a fine
2022) è stato alzato al 45%, da
raggiungere entro il 2030.
La seconda è sul come: non

sono i posti nei nidi ad aumen-
tare ma i bambini a diminuire.
Quindi la disponibilità dei ser-
vizi è aumentata per il calo del-
la natalità: il 28% di copertura
se nascessero mezzo milione
di bambini l’anno invece che
appena 400mila varrebbe ap-
pena il 22%. Considerato
l’obiettivo della ripresa della

natalità, da sostenere anche
grazie alla rete di servizi per
l’infanzia, i dati certificano che
si sta viaggiando in direzione
sbagliata.
La terza e ultima notizia ne-

gativa nel 28% è sul riparto ter-
ritoriale perché restano i fortis-
simi divari tra Nord e Sud, non-
ché tra aree interne e capoluo-
ghi. Il 28% è unamedia che na-
sconde drammatiche disparità
e ciò nonostante dal primo gen-
naio 2022 la percentuale di co-
pertura sia un Lep, cioè un li-
vello essenziale delle prestazio-
ni da garantire inmisura omo-
genea sul territorio nazionale
vale a dire, per un servizio di
prossimità come il nido, in cia-
scun comune. Tuttavia l’obbli-
go di legge non è bastato, nono-
stante fosse accompagnato
dall’incremento dei fondi a di-

sposizione dei Comuni, visto
che il 61% dei municipi che ha
ricevuto fondi extra hamanca-
to l’obiettivo nel primo anno di
applicazione, secondo un’ana-
lisi dell’Ufficio parlamentare
di bilancio.
L’obiettivo del 45% (entro il

2030) è già ampiamente supe-
rato secondo Openpolis in al-
cune città capoluogo del Cen-
tronord e della Sardegna: si
tratta di Nuoro (73,8 ogni 100
residenti sotto i 3 anni), Ferra-
ra (62,7), Siena (58,9), Sassari
(58,3), Forlì (56,7), Firenze
(53,7), Trento (51,2), Lecco (51),
Rovigo (50,8), Bergamo (50,8)
e Padova (50,3). Entro un pun-
to da quota 50% anche Bolo-
gna, Roma, Pisa e Udine. Agli
ultimi posti spiccano diverse
grandi città del Mezzogiorno.
Nel 2021 non raggiungono i 10
posti disponibili ogni 100 resi-
denti con meno di 3 anni i co-
muni capoluogo di Barletta
(8,6), Catania (8,4) e Messina
(7,3). Poco sopra questa soglia
anche capoluoghi come Napo-
li, Caserta, Trani, Palermo,
Isernia, Andria e Ragusa. Tutti
con percentuali comprese tra
10 e 15%. In pratica tra i due
estremi di Nuoro e Messina c’è

un divario di servizi di dieci
volte.
Se si allarga l’analisi alle Pro-

vince, sono tre in Italia sono
già oltre il 45% (tra offerta pub-
blica e privata), tutte dell’Emi-
lia Romagna: Ravenna (48,9
posti ogni 100 bambini), Bolo-
gna (48) eFerrara (47,5).

I CONFRONTI
A livello di Regione, nessuna
raggiunge il 45% sebbene l’Um-
bria con il 43,7% siamolto vici-
na all’obiettivo aggiornato eu-
ropeo. All’estremo opposto del-
la scala, ovvero con il servizio
peggiore nella media regiona-
le, c’è la Campania. Del resto
con l’eccezionedella Sardegna,
nessuna regione del Mezzo-
giorno si trova al di sopra della
media nazionale (28%). Tre si
attestano al di sotto dei 15 posti

ogni 100 bambini: Calabria
(14,6), Sicilia (13) e appunto la
Campania (11,7).
Il fatto che la quota di asili ni-

do sia unLep, cioè un livello de-
finito per legge, fa della rete di
nidi un servizio diverso rispet-
to a prestazioni mai definite in
modo puntuale, come il tra-
sporto pubblico locale. La Co-
stituzione è chiara: i «livelli es-

senziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali»
una volta definiti «devono esse-
re garantiti su tutto il territorio
nazionale». Per cui percentuali
del 44% in una regione e
dell’11% in un’altra rispetto al
Lep del 33% sono costituzional-
mente inaccettabili.

m.e.
©RIPRODUZIONERISERVATA

`L’Emilia Romagna è la più attrattiva
seguita dalla Lombardia e dal Veneto

IN TOTALE I FLUSSI
TRA TERRITORI
SONO CRESCIUTI
DA 3,3 A 4,2 MILIARDI
RISPETTO ALL’ANNO
DEL LOCKDOWN

I NUMERI

LaCampania è seconda
perdeficit concrediti
per 173milioni edebiti
a 394milioni

LA MAPPA/2

La cartina elaborata
da Openpolis sulla
base di dati Istat
evidenzia con

diverse colorazioni
la copertura

comune per comune
del servizio di asilo

nido: è evidente
come il servizio sia

fortemente
differenziato sul

territorio

Sanità, torna la mobilità:
un miliardo per le cure
dei meridionali al Nord

LA MAPPA/1 Il report di Gimbe con i saldi della mobilità regionale relativi al 2021

`I conti del 2021 della fondazione Gimbe:
Calabria, Campania e Sicilia in forte rosso

Meno 252 milioni

LaCalabriaha il
peggiore saldod’Italia:
crediti per 37milioni e
debiti per 289milioni

Meno 221 milioni

Più 442 milioni

L’EmiliaRomagnaha il
migliore saldodella
mobilità sanitaria: +681
milioni contro -239

LA DENUNCIA
DELL’UPB (UFFICIO
DI BILANCIO):
IL 61% DEI COMUNI
NON HA UTILIZZATO
LE MAGGIORI RISORSE

Asili nido, la disponibilità cresce al 28%
solo perché diminuiscono i bambini

PER OPENPOLIS
RESTANO ECCESSIVI
I DIVARI TERRITORIALI
CON GLI ESTREMI
IN UMBRIA (44%)
E CAMPANIA (11%)
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Salerno, via libera Enav
l’aeroporto può essere
aperto dal primo luglio

`A Napoli l’ottavo Airbus 320 green
nella base di Easyjet e 47 rotte estive

LO SCENARIO

GianniMolinari

Dal prossimo primo luglio ogni
giorno sarà quello buono per il
primo volo del nuovo aeroporto
di Salerno-Costa d’Amalfi. Per
l’Enav - l’ente “governa” il traffi-
co aereo e senza il cui consenso
non sono possibili le operazioni
di volo - l’aeroporto può riaprire
dal primo luglio prossimo: sono
ok le procedura di decollo e at-
terraggio. Un ultimo check sarà
fatto quando saranno completa-
ti alcuni impianti a terra per l’as-
sistenza al volo e l’avvicinamen-
to degli aerei. A metà giugno sa-
rà pubblicato il «Notam» («NOti-
ce To AirMen«»), cioè il bolletti-
no con le informazioni
ai piloti sulle rotte di av-
vicinamento e decollo e
i radioaiuti alla naviga-
zione.

I LAVORI
Una tappa importante
per l’aeroporto salerni-
tano dove sono termi-
nati i lavori di allesti-
mento del nuovo piaz-
zale per gli aeromobili
e la nuova pista di volo,
mentre è in fase di com-
pletamento la parte im-
piantistica (segnaletica
e illuminazione).
Sono state avviate, inol-
tre, le opere di fondazio-
ne del nuovo terminal
dell’aviazione generale
che sarà pronto nel
2026.
Infatti l’aeroporto riaprirà a lu-
glio usando le strutture già esi-
stenti per i check-in, le operazio-
ni di sicurezza e gli imbarchi.
Questo sarà possibile perché nei
primi sei mesi di vita dal Costa
d’Amalfi è previsto il passaggio
di 400mila passeggeri, cioè due-
mila passeggeri al giorno, verosi-
milmente mille in partenza e al-
trettanti in arrivo, conpicchi nei
mesi estivi (aNapoli i passeggeri
quotidiani variano da circa
50mila a luglio e agosto a circa

22mila a novembre e dicembre).
Man mano i passeggeri cresce-
ranno fino al 2026, quando sarà
pronto il nuovo terminal la cui
progettazione è stata aggiudica-
ta a un prestigioso team di studi
di architetti e società di ingegne-
ria (Atelier’s Alfonso Femia,
Deerns, Od’aOfficina d’Architet-
tura, Planeground Airport Con-

sulting, Techproject, Sun Flo-
wer Engineering), tra queste la
Deerns ha partacipato alla rea-
lizzazione dell’Abu Dhabi Inter-
national Airport, ma tutte, in ge-
nerale, hanno curriculum eleva-
tissimi. La nuova aerostazione
sarà completamente green e au-
tosufficiente dal punto di vista
energetico.

IL PRIMO VOLO
Sull’effettiva partenza dell’aero-
porto deciderà la Gesac, la socie-
tà di gestione degli aeroporti
campani che sta lavorando al
primo «operativo» salernitano.
Ìeri a Napoli per presentare
l’ampliamento della propria ba-
se a Capodichino è passato il
countymanager italiano di Easy-

jet, Lorenzo Lagorio, che han-
che di salerno ha parlato con
l’amministratore delegato di Ge-
sac, Roberto Barbieri, e il capo
della Business Aviation, Mar-
gherita Chiaramonte. Ufficial-
mente si è parlato dell’ottavo ae-
reo di base a Napoli (che porta a
oltre 300 gli addetti nella base
della compagnia inglese, di cui
30 saranno assunti entro giu-
gno) che saràunAirbus 320neo,
cioè i nuovi aerei più efficienti
dal punto di vista dei consumi e
delle emissioni e capaci di ga-
rantire una riduzione del 50%
dell’impatto sonoro così come
Gesac sta imponendo a tutte le
compagnie che atterrano a Ca-
podichino. Easyjet dall’estate fa-
rà 47 rotte da Napoli (con tre
new entry: Nantes e le isole gre-

che di Zante e Preve-
sa). «Questa estate
la nostra flotta arri-
va a 8 aeroplani del-
la famiglia A320,
tra cui due Airbus
A320-Neo, aeropla-
ni di ultimissima ge-
nerazione che pro-
duconomeno emis-
sioni e hannoun im-
patto acustico infe-
riore di oltre il 50%
in fase di decollo e
atterraggio - ha spie-
gato Lagorio - che
sono la testimonian-
za della nostra at-
tenzione per le esi-
genze della comuni-
tà locale, oltre che
dei nostri clienti in
partenza da Napoli
a cui continuiamo a
offrire le migliori e
più accessibili op-
zioni di viaggio».
MaEsayjet è interes-

sata anche a Salerno e al suo ba-
cino: non è né un mistero, né
una novità che la trattativa per
portare alcuni voli (probabil-
mente internazionali) è aperta
da tempo e che l’ok di Enav non
potrà che accellerarla. Tanto
chea febbraio è inarrivo il ceodi
Easyjet, JohanLundgren.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il “Notam” con le istruzioni per i piloti
sarà pubblicato a metà del mese di giugno

IL CASO

AlfonsoAbagnale

Rincari senza precedenti per
zucchero, riso, olio d’oliva e pa-
sta tra il 2019 e il 2023 mentre
si registra un crollo il prezzo
degli smartphone. L’Istat scat-
ta una fotografia dell’ultimo
quinquennio e conferma il ral-
lentamento dell’inflazione nel
mese di dicembre: i prezzi sono
cresciuti dello 0,2% su base
mensile e dello 0,6% su base an-
nuale. Nel 2023 la crescita dei
prezzi è del 5,7%, «in netto ral-
lentamento dall’8,1% del 2022».

DOLCE ZUCCHERO?
Particolarmente amaro per le
tasche delle famiglie italiane si
è rivelato lo zucchero il cui
prezzo, tra il 2019 e il 2023, è
schizzato di circa il 65%, risul-
tando il prodotto alimentare
col «maggior tasso di crescita»
dopo il riso (+50%), l’olio di oli-
va (+42,3%), la pasta secca
(+40,1%), il burro (+36,5%) e il
latte intero (+21,9%). Invece tra
i prodotti con la «maggiore fles-
sione del prezzo» ci sono gli
smartphone (-36,7%) e gli appa-
recchi per la ricezione, regi-
strazione e riproduzione di im-
magini e suoni (-45,7%). Tra il
2019 e il 2023 più di un quinto
del paniere (22,6%) evidenzia
aumenti superiori al 20% e di
questi prodotti circa la metà
(10,9%) appartengono al com-
parto dei Beni alimentari e cir-
ca un quarto a quello dei Beni
energetici (5,4%), spiega l’Istat.

Mentre cali di prezzo interessa-
no poco meno del 10% del pa-
niere. Oltre la metà (5,1%) è co-
stituita da prodotti appartenen-
ti alla categoria degli Altri be-
ni.

RALLENTAMENTO
«La fase di rallentamento
dell’inflazione non è stata omo-

genea, l’inflazione è rallentata
soprattutto per effetto dei prez-
zi dei beni energetici finora,
ma per il futuro bisognerà ve-
dere», ha spiegato Alessandro
Brunetti, responsabile del ser-
vizio Istat che produce le stati-

stiche sui prezzi al consumo.
«L’anno sembra chiudere un ci-
clo dell’inflazione ma elementi
di incertezza ci sono e non la-
sciano prevedere se poi alla fi-
ne un ciclo si sia effettivamente
chiuso», ha avvertito il dirigen-
te Istat, sottolineando che nel
caso degli alimentari, «nono-
stante il rallentamento che c’è

stato nell’ultima
parte finale dell’an-
no, resta un effetto
di trascinamento
per quanto riguar-
da l’inflazione al
2024 che è relativa-
mente marcato».
Per le associazioni
dei consumatori il
2023 è stato «un an-
no nero» proprio
sul fronte dei beni
alimentari. Assou-
tenti sottolinea che
«solo per la voce ci-
bi e bevande», che
ha registrato un in-
cremento dei listini
del +10%, un nucleo
con due figli si è ri-
trovato a spendere
in media +804 eu-
ro, mentre la fami-
glia “tipo” ha subito
un aggravio di spe-
sa da +578 euro
all’anno. Per l’Unio-
ne Nazionale Con-
sumatori «il Carrel-
lo Tricolore è anda-

to fuori pista, ottenendo un ri-
sultato contrario a quello volu-
to» in quanto a dicembre i prez-
zi dei prodotti alimentari e be-
vande analcoliche, ossia i beni
interessati dal trimestre an-

ti-inflazione, «invece di scende-
re di prezzo sono addirittura
saliti, +0,3% rispetto a novem-
bre 2023, dopo che erano già
rincarati dello 0,4% su otto-
bre». E un tasso di inflazione
del 5,7% si traduce in «un ag-
gravio di spesa da 1.796 euro a
nucleo su base annua», calcola
il Codacons. «Considerata la to-
talità delle famiglie italiane, si
tratta di una stangata da com-
plessivi 46,3 miliardi di euro in
un solo anno», fa presente l’as-
sociazione.

LE CITTÀ PIÙ CARE
A livello territoriale, secondo
delle analisi condotte dal Coda-
cons e dall’Unc, Milano risulta
la città più cara d’Italia dove
l’inflazione media al +6,1% si
traduce nella maggior spesa ag-
giuntiva annua, pari, per una
famiglia media, a 1.656 euro in
più rispetto al 2022. Al secondo
posto si piazza Varese con
+1.581 euro annui, seguita da
Bolzano con +1.542 euro. Vice-
versa la città dove il caro-prez-
zi ha pesato dimeno è Potenza,
con un aggraviomedio di spesa
nel 2023 pari a +731 euro, e in
penultima posizione Catanza-
ro (+820 euro) seguita da Reg-
gio Calabria (+840 euro).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

NAPOLI-SALERNO

Sopra la pista del Costa
d’Amalfi, al lato l’Airbus 320
Neo di Easyjet a Capodichino

Inflazione, il 2023 si chiude al 5,7%
In 4 anni boom per zucchero e pasta

A PONTECAGNANO
TERMINATO IL PIAZZALE
PER GLI AEROMOBILI
E NUOVA PISTA DI VOLO
IN FASE DI ULTIMAZIONE
L’IMPIANTISTICA

IL DATO FINALE
DELL’ISTAT CONFERMA
IL RALLENTAMENTO
RISPETTO AL 2022
QUANDO IL TASSO
ERA SCHIZZATO ALL’8,1%

FONTE: Istat

SCALA SX su mese precedente 
(congiunturali)

SCALA DX rispetto a un anno 
prima (tendenziali)
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Inflazione, le stime Istat 
di dicembre
Variazioni % dei prezzi al consumo (indice Nic)
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+9,1
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+5,9

AGOSET

+1,7
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MEDIA ANNUA

2022

+8,1
2023

+5,7

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi all’o-
peratore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione

telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica
dalle 09,00 alle 20,00

800 893 426

081 482737 
081 3723136
081 7643047
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L’ESAME DEL DDL Il ministro della Cultura: «Sul Pnrr siamo messi bene, abbiamo smentito tante cassandre»

Autonomia, primo round al Senato
Sangiuliano: «Non lede regioni come la Campania, si abbia la capacità di spendere le risorse»
DI MARIO PERINI 

NAPOLI. «Non credo che l’au-
tonomia differenziata leda regio-
ni come la Campania, piuttosto mi 
iscrivo al meridionalismo di Giu-
stino Fortunato, che era piuttosto 
severo con i suoi concittadini. 
Dobbiamo avere la capacità di fa-
re, ho letto che dei Fondi struttu-
rali e di investimento europei 
2014-2021 abbiamo speso solo il 
37 per cento. Mi rammarico, 
avremmo dovuto spendere tutto, 
come ho fatto io al Ministero. 
Quello che è stato stanziato in 
Campania sarà speso fino all’ul-
timo millesimo». Il ministro della 
Cultura, Gennaro Sangiuliano, 
interviene sul tema nel giorno in 
cui il ddl Calderoli inizia il suo 
percorso parlamentare. E a mar-
gine della presentazione della tar-
ga commemorativa per lo storico 
Raffaele Ajello e il filosofo Ge-
rardo Marotta alla Biblioteca del 
Liceo Classico e Scientifico 
“Francesco Sbordone” di Napoli, 
aggiunge, parlando del Pnrr, che 
«siamo messi bene, abbiamo 
smentito le tante cassandre. Tutte 
le rate ci sono state pagate e con 
un po’ di orgoglio segnalo che ho 
ricevuto una lettera dalla Com-
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LO SCONTRO SUL MEZZOGIORNO

missaria Ue alla Cultura che si 
complimenta con l’Italia per la 
capacità di spesa del Pnrr sulla 
Cultura. Non tutti i Paesi possono 
vantare una cosa del genere. Si va 
avanti con attenzione». Il tutto 
mentre la Regione Campania, at-
traverso l’Autorità di gestione, 
contesta le cifre fornite dal mini-
stro della Cultura affermando che 
«la spesa certificata della Regio-
ne Campania per il Por-Fesr 
2014/2020 è dell’81%, con già 
il110% di spesa sostenuta, in over-
booking». E fonti del ministero 
della Cultura precisano che «il ri-
ferimento del ministro Gennaro 

Sangiuliano, relativo alle risorse 
non spese, è ai fondi Fsc 2014-
2020. Infatti, secondo l’ultimo re-
port della Ragioneria sul Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, da-
tato 31 ottobre, la Campania ha 
speso solo 3.5 dei 9.3 miliardi, pa-
ri al 37%, della programmazione 
2014-2020». 
INIZIATO IL PERCORSO 
PARLAMENTARE. Intanto, co-
me detto, nell’Aula del Senato è 
iniziato il cammino della riforma.  
L’Aula del Senato ha respinto le 
quattro questioni pregiudiziali al 
sull’autonomia differenziata, pre-
sentate da Pd, M5s, Avs e Iv. La 

votazione è terminata con 71 vo-
ti a favore, 90 contrari e 3 astenu-
ti. Il Senato tornerà a riunirsi sta-
mattina per la discussione gene-
rale del disegno di legge e, suc-
cessivamente, la votazione degli 
emendamenti. Alla nuova scan-
sione dei tempi si è arrivati dopo 
un incontro informale tra i capi-
gruppo di Pd, M5S e Avs, Fran-
cesco Boccia, Stefano Patuanel-
li e Peppe De Cristofaro e il pre-
sidente del Senato, Ignazio La 
Russa. Il regolamento di Palazzo 
Madama prevede infatti che gli in-
terventi dei gruppi sulle pregiudi-
ziali rientrino nei tempi della di-

scussione generale. L’Aula dovrà 
discutere circa 400 emendamenti 
e oggi si lavorerà sul ddl solo di 
mattia perché nel pomeriggio è 
previsto l’intervento del ministro 
Carlo Nordio sulla Giustizia. Inol-
tre, sono attesi anche i pareri del-
le commissioni competenti e vo-
to slitterà alla prossima settimana. 
L’OPPOSIZIONE SCENDE 
IN PIAZZA, LA MAGGIO-
RANZA FA QUADRATO. In-
tanto, mentre il leader dell’oppo-
sizione, in primis Elly Schlein del 
Pd e il pentastellato Giuseppe 
Conte, scendono in piazza al Pan-
theon, il centrodestra fa quadrato. 
Il capogruppo di Fi al Senato, 
Maurizio Gasparri, dopo il ver-
tice di maggioranza con il mini-
stro Roberto Calderoli, spiega che 
«C’è chiarezza anche per quanto 
riguarda Forza Italia sui livelli di 
assistenza. Noi siamo una forza 
che garantisce il Sud». Intanto, dal 
centrosinistra si leva una voce cri-
tica. È quella del sindaco di Bari 
e presidente dell’Anci, Antonio 
Decaro, esponente del Pd, che 
non le manda a dire: «Se siamo a 
questo punto è anche colpa della 
mia parte politica. non dovevamo 
dare attuazione alla riforma del 
titolo V della Costituzione». 

__Il ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano

No a quattro pregiudiziali 
dell’opposizione che 

scende in piazza al 
Pantheon. Forza Italia: 
«Sui Lep siamo noi la 
garanzia». Decaro fa 

autocritica: «Se stiamo a 
questo punto è colpa 

anche del Titolo V voluto 
dalla mia parte politica»

NAPOLI. La mobilità sanitaria interre-
gionale in Italia ha raggiunto, nel 2021, 
un valore di 4,25 miliardi, cifra nettamente 
superiore a quella del 2020 (3,33 miliar-
di), con saldi estremamente variabili tra 
le Regioni del Nord e quelle del Sud. È 
quanto emerge da un rapporto della Fon-
dazione Gimbe in un rapporto. Lombar-
dia (18,7 per cento), Emilia-Romagna 
(17,4), Veneto (12,7) raccolgono quasi la 
metà della mobilità attiva, un ulteriore 
25,6 viene attratto da Lazio (9,5), Pie-
monte (6,8), Toscana (4,9) e Campania 
(4,4). Per quanto riguarda la mobilità pas-
siva, la Campania nel 2021è al secondo 
posto, dopo la Calabria. Il saldo passivo 

è pari infatti a - 220,9 milioni di euro, con 
173 milioni di crediti esigibili e 394 mi-
lioni di debiti nei confronti di altre regio-
ni). Il presidente della Fondazione, Nino 
Cartabellotta, è chiaro: «L’autonomia 
differenziata rischia di ampliare il gap tra 
Nord e Sud sulla sanità». Intanto, Lo-
renzo Medici, leader regionale della Cisl 
Funzione pubblica, è chiaro: «Complice la 
Lombardia, la sanità privata si avvia a 
scalzare definitivamente quella pubblica 
dal mercato. Ma noi faremo barricate af-
finché questo non avvenga anche in Cam-
pania, dove già ci sono segnali devastanti 
per quanto attiene alla riabilitazione e al-
la diagnostica di laboratorio. Siamo in 

ogni caso favorevoli alla salvaguardia 
delle esperienze realizzate in tutti questi 
anni, ma all’interno di un riequilibrio 
complessivo che esalti al meglio l’una e 
l’altra». E ancora: «È da vigliacchi but-
tare la croce sui professionisti della sa-

nità in Campania, perché è il sistema che 
non funziona, al di là delle chiacchiere 
che mette in giro il palazzo nelle sue va-
rie articolazioni, dal presidente De Luca 
ai manager delle Asl e delle Ao. Basta 
leggere le cifre. Sui 400 milioni pagati per 
la mobilità passiva, 70 vengono spesi per 
la diagnostica, ed addirittura il 50 per 
cento riguarda prestazioni di bassa in-
tensità, che si possono mettere in atto dap-
pertutto. Perciò basta con la scusa della 
grande specialistica, che tra l’altro esi-
ste anche da noi, e spesso è additata ad 
esempio dagli altri. Il fatto è che per cam-
biare le cose serve il coinvolgimento di 
tutti».

CARTABELLOTTA (GIMBE): «LA RIFORMA RISCHIA DI AMPLIARE IL GAP CON IL NORD». MEDICI (CISL-FP): «NO AL MODELLO DELLA LOMBARDIA»

Mobilità sanitaria, continua la fuga da Campania e resto del Sud

NAPOLI. Manifestazioni in tutta Italia 
per contestare il ddl sull’autonomia dif-
ferenziata. A Napoli Cgil, Uil, Usb e Co-
bas, Pd, M5S e associazioni si riuniscono 
in piazza del Plebiscito. In 200 a manife-
stare,ì. «Il Governo in 14 mesi è andato 
avanti con 50 voti di fiducia e altrettanti 
decreti legge. penso che anche sull’auto-
nomia differenziata si procederà a colpi 
di maggioranza. La Campania e le re-
gioni del Mezzogiorno resteranno indie-
tro in quelle che dovrebbero essere le 
uguaglianze, come i trasporti, il diritto 
alla salute, il mondo del lavoro» dice il 

segretario generale della Cgil Napoli e 
Campania, Nicola Ricci. «L’autonomia 
differenziata è un’ulteriore mazzata al 
Mezzogiorno. Avremmo invece bisogno 
di una politica nazionale sulla sanità, di 
una scuola pubblica rafforzata, invece c’è 
l'idea di dividere il Paese» dice il segre-
tario generale della Uil Napoli e Campa-
nia, Giovanni Sgambati. Dal canto pro-
prio, il parlamentare Pd Marco Sarracino 
evidenzia che «ben vengano tutte le ini-
ziative come questa, continueremo a far-
ne molte altre, perché l’approvazione di 
questo disegno di legge sarebbe un vero 

e proprio spacca-Italia». In piazza c’è an-
che l’ex sindaco di Napoli, Luigi de Ma-
gistris: «Quella contro l’autonomia non 
è diventata una lotta popolare, non vie-
ne percepita come priorità e, anzi, viene 
vista come qualcosa che inciderà da su-
bito sul Sud, sui più fragili, sulle perife-
rie. L’unico strumento per far crescere la 
consapevolezza in Italia è attivare una 
grande mobilitazione popolare». Per An-
tonio Bassolino, già sindaco e governa-
tore e attualmente consigliere comunale 
di Napoli, «l’autonomia è un fatto nega-
tivo non solo per il Sud -ma per tutto il 

Paese, perché l’Italia è già troppo divisa 
e così aumenterebbero ancora di più le 
disuguaglianze». 

SINDACATI, MOVIMENTI E PARTITI DI OPPOSIZIONE: «NO AL DISEGNO SPACCAITALIA». DE MAGISTRIS: «MA IL TEMA NON VIENE PERCEPITO COME PRIORITÀ»

Napoli scende in piazza: 200 persone al Plebiscito



GOVERNO Via libera del Cdm al dl sulla tutela della continuità produttiva e occupazionale delle aziende in crisi»

Pnrr, Meloni: «È l’anno decisivo»
La premier: «Grandi risultati nel 2023». Slitta l’ok al testo sull’election day
DI MARCO CARBONI 

ROMA. Prima cabina di regia 
del 2024 a Palazzo Chigi sul Pnrr. 
«Il lavoro di squadra che siamo 
riusciti a costruire in questi me-
si, ci ha consentito di chiudere il 
2023 con un bilancio estrema-
mente positivo. Abbiamo ottenu-
to quattro grandi risultati. il com-
pletamento e la verifica degli 
obiettivi per il pagamento della 
terza rata; la verifica e la rendi-
contazione degli obiettivi per 
chiedere la quarta rata, versata 
dalla Commissione europea; il 
completamento della revisione 
del Pnrr con l’implementazione 
del Capitolo REPowerEU e l’ap-
provazione del nuovo Piano da 
parte del Consiglio Ue; il rag-
giungimento degli obiettivi per 
la quinta rata e la presentazione 
della nuova richiesta di paga-
mento» dice la premier Giorgia 
Meloni. «Il 2024 è un anno de-
cisivo ed è necessario assicura-
re il massimo presidio dell’at-
tuazione di tutte le misure con-
cordate per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti, anche in 
vista della presentazione della 
sesta e della settima richiesta di 
pagamento. Avanti così» sottoli-
nea.  
EX ILVA. Intanto, vertice sul 
dossier ex Ilva dopo la riunione 
sulla cabina di regia sul Pnrr con 
Meloni e i ministri interessati. Poi 
il Consiglio dei ministri ha ap-
provato un decreto legge che 
«rafforza alcune misure già pre-
senti nell’ordinamento, a tutela 
della continuità produttiva e oc-
cupazionale delle aziende in cri-
si, fra cui l’ex Ilva, e prevede ga-
ranzie di cassa integrazione stra-
ordinaria durante l'eventuale 
amministrazione straordinaria. 
Vengono esclusi dalla cassa in-
tegrazione - spiega Palazzo Chi-
gi - i lavoratori impegnati nella 
sicurezza e nella manutenzione 
degli impianti, per consentire che 

«Divieto pubblicazione 
ordinanza cautelare 
limita diritto di cronaca»

FNSI IN AUDIZIONE AL SENATO

NAPOLI. «La Federazione 
nazionale della Stampa 
italiana ritiene non solo che 
il divieto di pubblicazione, 
anche solo per estratti, del 
testo dell’ordinanza di 
custodia cautelare non 
abbia nulla a che vedere con 
il rafforzamento del principio 
di presunzione di non colpe-
volezza, ma che una tale 
norma sia fortemente limita-
tiva del diritto di informare e 
di essere informati». A dirlo 
la segretaria generale della 
Fnsi, Alessandra Costante, 
nel corso di un’audizione in 
commissione Politiche 
dell’Unione europea del 
Senato sul disegno di legge 
di Delegazione europea che 
contiene la norma, già 
approvata dalla Camera su 
proposta dal deputato di 
Azione Enrico Costa, contro 
la quale il sindacato dei 
giornalisti ha mobilitato la 
categoria. Il presidente della 
Fnsi, Vittorio di Trapani, ha 
aggiunto che «è nostra 
convinzione che le garanzie 
vengano assicurate da una 
maggiore trasparenza. Per 
garantire imputati e indagati 
i giornalisti devono poter 
dare più info<Nessuno(a)>
rmazioni e non meno. Il 
rischio è che le norme allo 
studio, portino a quello che 
in più occasioni la Corte 
europea dei diritti dell’uomo 
ha bollato come un chilling 
effect capace di far calare il 
buio sull’informazione». 

__La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni

ROMA. Spunta un documento inedito che 
potrebbe fornire nuovi particolari su due 
delle stragi che più hanno insanguinato la 
storia italiana: quella di Bologna, nella qua-
le il 2 agosto 1980 morirono 85 persone e 
200 rimasero ferite, e quella di Ustica, nel-
la quale morirono 81 persone a bordo del 
Dc9 precipitato in mare il 27 giugno 1980. 
Tra le carte recentemente desecretate, in se-
guito alla direttiva Renzi, e versate ad otto-
bre scorso all’Archivio di Stato, ci sono gli 
appunti di Lelio Lagorio, all’epoca ministro 
della Difesa nel governo Cossiga II, relati-
vi alla riunione congiunta del Comitato in-
terministeriale per le informazioni e la si-
curezza (Ciis) e del Comitato esecutivo per 
i servizi di informazione e di sicurezza (Ce-
sis) che, presieduta dall’allora presidente 
del consiglio Francesco Cossiga, si svolse 
a Palazzo Chigi il 5 agosto del 1980, a so-

li tre giorni dalla bomba alla stazione, che 
vide riuniti intorno al tavolo ministri, rap-
presentanti apicali della Difesa, delle forze 
dell’ordine e dei Servizi segreti. Si tratta di 
scritti molto fitti, presi a mano, in cui l’al-
lora ministro fa un resoconto dei vari inter-
venti e che, interpretati, potrebbero svelare 
dettagli finora sconosciuti del vertice con-
vocato a pochi giorni dall’attentato alla sta-
zione e a poco più di un mese dalla trage-
dia dell’aereo dell’Itavia. Pista principale, 
emerge dalla ricostruzione del verbale fi-
nora noto del vertice, è il terrorismo di de-
stra. Voce fuori dal coro, quella del mini-
stro dell’Industria, Antonio Bisaglia, che 
seppure ritiene da tenere in «massima con-
siderazione» l’ipotesi dell’eversione di de-
stra, ipotizza un «collegamento tra l’atten-
tato di Bologna e l’incidente a un Dc9 del-
l’Itavia».

SONO APPUNTI DELL’ALLORA MINISTRO LAGORIO NELLA RIUNIONE DEL COMITATO DI SICUREZZA DEL 5 AGOSTO 1980

Bologna e Ustica, spunta documento inedito sulle stragi

MILANO. Chiude poco sopra la parità 
Piazza Affari. Il Ftse mib termina la gior-
nata segnando un +0,03 per cento. Uni-
ca in Europa tra le principali piazze fi-
nanziare a chiudere con il segno positivo. 
Il Dax di Francoforte archivia gli scam-
bi perdendo lo 0,33 per cento; il Cac40 di 
Parigi cede lo 0,18, il Ftse 100 di Londra 
lascia sul terreno lo 0,50. Tra i titoli mi-
gliori di Piazza Affari Mediobanca ( +2,4) 
nel giorno del lancio di Mediobanca Pre-
mier. In rialzo Ferrari (+1,85), Saipem 
(+1,73) e Generali (+1,31). Male Ampli-
fon che termina gli scambi perdendo il 
3,11. Lo spread tra Btp decennali e Bund 
tedeschi chiude sotto i 160 punti. Il dif-
ferenziale si attesta a 159,8 punti rispet-
to ai 157 della chiusura precedente.

IL FTSE-MIS TERMINA LA GIORNATA A +0,03%

Piazza Affari chiude positiva 
È l’unica che sorride in Europa

VERCELLI. «Il rappresentante degli studenti 
ci ha detto che la loro generazione zeta è vista 
come disorientata, come inerte, come estra-
niata dalla realtà, come rinunciataria. Since-
ramente non so da dove possano uscire queste 
valutazioni così difformi dalla realtà, così gra-
vemente sbagliate sulla nostra giovane gene-
razione. Personalmente penso, costantemen-
te trovandone conferma, che questa sia un mo-
tivo di speranza per il nostro Paese». A dirlo 
il Presidente della Repubblica, Sergio Matta-
rella, a Vercelli per l’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Università del Piemonte orien-
tale. «E sono convinto che il disorientamento 
che realmente talvolta affiora sia responsabi-
lità di noi adulti» ha sottolineato.

VERCELLI, ALL’UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE

Mattarella: «Generazione Z 
è un motivo di speranza»

NAPOLI. «La decisione di De Luca di de-
nunciare Fitto? Non commento, dico che è im-
portante sbloccare presto questi fondi perché 
ne abbiamo bisogno e mi auguro che rapida-
mente si arrivi alla chiusura dell’accordo con 
il Governo e questo renda disponibili i fondi 
ai Comuni perché non possiamo perdere tem-
po considerato che abbiamo impegnato già 
tutte le risorse che avevamo a disposizione». A 
dirlo il sindaco di Napoli, Gaetano Manfre-
di. «Il Comune ha completato tutto l’impegno 
e la spesa di tutte le risorse Fsc che l’ammini-
strazione aveva avuto: adesso abbiamo biso-
gno di questi Fondi di coesione per il comple-
tamento, ad esempio, della metropolitana con 
i nuovi tratti verso l’aeroporto» sottolinea.

IL SINDACO MANFREDI: «ORA ACCORDO CON IL GOVERNO»

«De Luca denuncia Fitto? 
No comment, ora i fondi»
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ROMA. Brindisi alla Camera per i 47 anni di Giorgia Meloni. I 
parlamentari di Fratelli d'Italia riuniti negli uffici del palazzo 
dei gruppi hanno festeggiato, con un rinfresco organizzato in 
terrazza (nella foto), il compleanno della loro leader e premier 
con spumante italiano e torta tipicamente francese, un Mon-
tblanc. Come dolce anche la crostata di frutta. «Vi voglio 
bene, mi mancate, fate i bravi...» ha detto la presidente del 
Consigli. I parlamentari le hanno regalato un tavolo per la 
nuova casa, raccogliendo 50 euro a testa, ma alcuni deputati 
e senatori sono arrivati all’appuntamento con pacchetti 
regalo personali. «Ora vi inviterò a gruppi a mangiare a casa» 
la promessa della leader di via della Scrofa. 

«VI VOGLIO BENE, MI MANCATE. VI INVITERÒ A CASA»

La leader festeggia i suoi 47 anni 
con tutti i parlamentari di FdI

restino operativi. Rimangono fer-
me le disposizioni, già inserite 
nell’ordinamento, a tutela delle 
piccole e medie imprese credi-
trici». L’incontro con le organiz-
zazioni sindacali è fissato per do-

mani alle 15, per proseguire il 
confronto avviato da tempo sul 
futuro dell'acciaio in Italia.  
RINVIATO IL TESTO SUL-
L’ELECTION DAY. Intanto, è 
rinviato alla settimana prossima 

il decreto sull’election day, atte-
so oggi sul tavolo del Consiglio 
dei ministri. La misura slitta al-
la prossima settimana, per via -
viene spiegato da fonti di Palaz-
zo Chigi- dei tempi lunghi dei la-

vori nella sede del Governo per 
la cabina di regia sul Pnrr, una 
riunione sull’ex Ilva di Taranto e 
il Cisr, ovvero il Comitato inter-
ministeriale per la sicurezza del-
la Repubblica. 



LABORATORIO ESG Il settore ha creato valore aggiunto per l’economia regionale per 880 milioni di euro

Campania, boom dell’aerospazio 
Nargi (Intesa Sanpaolo): «Rafforziamo il nostro supporto per la crescita dell’intera filiera del comparto»
DI EDUARDO CAGNAZZI 

NAPOLI. Il laboratorio ESG di 
Intesa Sanpaolo, lanciato nel 
2022 e nato per migliorare il pro-
filo di sostenibilità delle imprese 
verso investimenti ed obiettivi in 
progetti di economia sostenibile, 
digitale e circolare grazie alla col-
laborazione con importanti par-
tner locali, ha dedicato una gior-
nata di approfondimento al setto-
re aerospaziale campano, sempre 
più distintivo nel panorama na-
zionale e capace di creare valore 
aggiunto all’economia della 
Campania per 880 milioni e del-
l’intero Mezzogiorno, superando 
il miliardo e mezzo di euro. Lo 
ha rilevato il direttore regionale 
Campania, Calabria e Sicilia di 
Intesa Sanpaolo, Giuseppe Nar-
gi, nel corso di  una riflessione 
sulla Space Economy tra soste-
nibilità, sfide tecnologiche e op-
portunità che si è svolta ieri  a Na-
poli. «L’accordo con il Distretto 
aerospaziale della Campania, si-
glato poco più di un anno fa, raf-
forza ulteriormente il nostro sup-
porto per accelerare la crescita 
dell’intera filiera del comparto. 

La collaborazione con il Dac per-
mette infatti di favorire i proces-
si di sviluppo tecnologico e di in-
ternazionalizzazione delle im-
prese della Space Economy at-
traverso nuovi strumenti finan-
ziari studiati per rispondere effi-
cacemente alle loro esigenze». 
Nargi ha ricordato anche che «il 
nostro Gruppo ha accordato ap-
pena un anno fa un finanziamen-
to di due milioni di euro al-
l’azienda campana Space Facto-
ry, nata come start-up nel 2015, 
per il completamento e lo svilup-

po del minisatellite Irenesat-Or-
bital, e per i servizi in orbita per 
esperimenti scientifici. Abbiamo 
contribuito così alla realizzazio-
ne di un progetto per la Campa-
nia, che oltre al valore scientifi-
co in sé può rappresentare anche 
un’occasione di rilancio per 
l’economia, l’occupazione nel 
nostro territorio e il settore ma-
nifatturiero. siamo fermamente 
convinti nel percorso di accom-
pagnamento del settore manufat-
turiero del Mezzogiorno, in par-
ticolare quello aerospaziale».  

NAPOLI. Due esponenti del clan Picca-Di 
Martino di Teverola, Aldo Picca, 68 anni, 
capo della cosca, e Nicola Di Martino, 54 
anni, sono stati condannati rispettiva-
mente a 5 anni e 6 mesi e 5 anni  4 mesi 
di reclusione in primo grado dal Tribuna-
le di Napoli per estorsione aggravata dal 
metodo mafioso e tentata estorsione. I 

due erano stati fermati il 7 aprile scorso 
dai carabinieri del Nucleo Investigativo 
di Caserta su disposizione della Direzio-
ne distrettuale antimafia di Napoli, con 
l’accusa di aver estorto ad un farmacista 
titolare di tre farmacie, a partire dal 
2000, svariate somme di danaro, l’ultima 
pari di circa duemila euro nel giugno 

2021. L’altra accusa a carico dei due 
condannati è quella di aver chiesto il 
pizzo ad un imprenditore prima delle 
festività pasquali del 2023: in questo 
caso il pagamento non è avvenuto per il 
tempestivo intervento dei carabinieri cui 
si era rivolto lo stesso imprenditore 
destinatario della richiesta estorsiva. 

SONO ESPONENTI DEL CLAN PICCA-DI MARTINO DI TEVEROLA: NEL SECONDO CASO LA RICHIESTA SFUMATA PER L’INTERVENTO DEI CARABINIERI

Estorsione a farmacista e imprenditore, due condanne

MACERATA CAMPANIA. Un 33enne di Capo-
drise, sottoposto alla misura della sorveglianza spe-
ciale con obbligo di soggiorno nel comune di resi-
denza, è stato sorpreso e arrestato dai carabinieri 
mentre transitava in via Martiri di Cefalonia, a Ma-
cerata Campania. All’interno dell’auto, i militari del-
l’Arma hanno trovato un fucile ad aria compressa 
calibro 4,5 modificato e privo di tappo rosso di si-
curezza. A casa dell’uomo sono stati rinvenuti in un 
borsone nascosto in ripostiglio, un secondo fucile 
ad aria compressa calibri 4,5, 2 pistole a salve cali-
bro 8, prive di tappo rosso di sicurezza, e 43 muni-
zioni. Gli ulteriori controlli eseguiti presso l’abita-
zione hanno portato al rinvenimento di un articola-
to impianto di videosorveglianza. 

L’UOMO BLOCCATO DAI CARABINIERI A MACERATA CAMPANIA

Armi e munizioni in casa, 
un 33enne finisce in cella

ROMA. Il colpo che ha ucciso Alexandru Ivan è 
stato sparato «da un’altra macchina», una Ford Fie-
sta, su cui c’erano due fratelli noti alle forze dell’or-
dine. Lo avrebbe detto Coru Petrov, in dichiarazio-
ni spontanee al gip, nel carcere di Velletri. Il 24enne, 
fermato l’altroieri e indagato per concorso in omici-
dio, ha detto di aver organizzato l’incontro chiarifi-
catore tra il patrigno della vittima e il cugino e di es-
sere andato con lui nel parcheggio dove il 14enne è 
stato ucciso ma che i colpi sono partiti da un’altra 
auto e non dalla Lancia Y su cui si trovavano i due. 
L’avvocato Luca Guerra, difensore di Petrov, ha 
sottolineato che «lo zio della vittima ha identificato 
fotograficamente i due soggetti che hanno sparato 
dell’autovettura». 

ROMA, DICHIARAZIONI SPONTANEE AL GIP DEL 24ENNE PETROV

Omicidio 14enne, il fermato: 
«Colpi partiti da un’altra auto»

LODI. I carabinieri della compagnia di Lodi, coor-
dinati dal procuratore Maurizio Romanelli, inda-
gano per l’istigazione al suicidio di Giovanna Pe-
dretti, la titolare della pizzeria “Le vignole”, trova-
ta senza vita nel Lambro domenica, dopo essere fi-
nita alla ribalta delle cronache per il caso della re-
censione omofoba e contro i disabili. Tutto al mo-
mento fa pensare che si sia trattato di un gesto estre-
mo, ma la conferma arriverà solo con l’autopsia, at-
tesa tra oggi e domani. Il tutto mentre l’avvocato 
della famiglia della ristoratrice, Simona Callegari, 
spiega che «figlia, marito e madre di Giovanna Pe-
dretti si sentono sotto assedio, trovandosi ogni vol-
ta che escono di casa qualche cronista. La loro ri-
chiesta alla stampa è di dare tregua».

LODI, LA RISTORATRICE TROVATA SENZA VITA DOPO BUFERA SOCIAL

Caso Pedretti, aperto fascicolo 
per istigazione al suicidio
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CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa, 
con il nuovo motu proprio reso noto 
dal Vaticano sulla trasparenza dei mec-
canismi di aggiudicazione degli appal-
ti, mette nero su bianco che non si do-
vranno fare affari con operatori o so-
cietà nei confronti dei quali siano in-
tervenute condanne, anche non passa-
te in giudicato, ma con giudizi pen-
denti. Il veto vale anche quando l’ope-
ratore non ha pagato le tasse. E fuori 
dagli appalti anche chi è stato inadem-
piente rispetto agli obblighi in materia 
di tutela della salute e della sicurezza 
dei lavoratori.

ARRIVANO LE DISPOSIZIONI ANTI-CORRUZIONE

Appalti, ecco la stretta 
di Papa Francesco

CATANIA. Ergastolo per Rosario Pa-
lermo. La sentenza è stata emessa dal-
la Corte d’Assise di Catania, che ha 
condannato il63 anni, unico indagato 
per l’omicidio di Agata Scuto, una ra-
gazza con disabilità cognitive e fisiche, 
che scomparve improvvisamente al-
l’età di 22 anni il 4 giugno del 2012 da 
Acireale. Palermo, detto Saro, era l’ex 
convivente della madre di Agata. Se-
condo l’accusa il delitto sarebbe stato 
commesso per evitare che si scoprisse 
che la giovane, con la quale avrebbe 
avuto una relazione segreta, era rima-
sta incinta.

È ACCUSATO DELL’OMICIDIO DELLA RAGAZZA

Scomparsa da 12 anni, 
ergastolo per Palermo

NEW YORK. Donald Trump ha vin-
to i caucus dell’Iowa: si tratta del pri-
mo step per chiedere la nomination re-
pubblicana per la corsa alla Casa Bian-
ca. L’ex presidente Usa ha ottenuto più 
del doppio della percentuale degli av-
versari più accreditati, Nikki Haley e 
Ron DeSantis. «A questo punto è il 
chiaro favorito dell’altro campo» ha 
scritto su X il presidente americano Joe 
Biden. «Ma il punto è questo - ha ag-
giunto, rivolto ai suoi sostenitori -. 
Queste elezioni saranno sempre tra voi 
e me contro i repubblicani Maga estre-
mi. Era vero ieri e sarà vero domani».

BIDEN: «È IL FAVORITO DELL’ALTRA PARTE»

Trump vince nell’Iowa, 
verso la nomination

TEL AVIV. Nuovi attacchi di Israele, 
con aerei da combattimenti e con la ar-
tiglieria, a decine di obiettivi degli Hez-
bollah nel Wadi Saluki, nel Libano me-
ridionale. A riferirlo riferito la radio mi-
litare e la radio pubblica Kan, secondo 
cui si tratta di un attacco particolar-
mente significativo. Intanto, l’agenzia 
di stampa palestinese Wafa rivela che 
25 persone sono state uccise e altre de-
cine ferite in bombardamenti israeliani 
effettuati l’altra sera in diverse zone del-
la Striscia di Gaza. Fonti mediche lo-
cali parlano di 11 vittime per raid aerei 
su un’abitazione di Mirage. 

E PROSEGUONO I BOMBARDAMENTI SU GAZA

Israele, nuovi attacchi 
su obiettivi di Hezbollah

__Intesa Sanpaolo: il direttore Campania, Calabria e Sicilia, Giuseppe Nargi 
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